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Libro tre della 

Serie I Misteri di Declan Hunt 

Fino a che punto saresti disposto a spingerti per scoprire la verità?

 

Trovare un buon equilibrio tra lavoro e vita privata non è sempre facile quando vai a letto con il capo. Charlie Watts è stressato mentre studia per prendere la licenza di investigatore privato, inizia a occuparsi dei suoi casi e vive la sua relazione con Declan Hunt. Pensa di potercela fare, ma ogni volta che la loro relazione sembra andare bene, il lavoro si mette in mezzo.

 

Mentre Charlie indaga su un biglietto minaccioso che sembra essere scritto da un ragazzo scomparso dieci anni prima, Declan cerca di decifrare il significato delle ultime parole dette da un uomo prima di essere brutalmente assassinato. Mentre Declan e Charlie indagano per svelare questi misteri, riaffiorano segreti del passato, Charlie è tormentato da incubi ricorrenti e Declan è costretto ad affrontare alcune terribili verità di un oscuro passato.

 

Alla fine, si scoprirà la verità, ma a quale costo? E Declan e Charlie riusciranno a scoprire che direzione prenderà la loro relazione, prima di arrivare, sul lavoro, a una drammatica svolta?


Dedica

Questo libro è dedicato alla popolazione di Jasper, Alberta,

che si sta rialzando dopo l’incendio del 2024.

 

 


Riconoscimenti dei marchi registrati

L’autore riconosce lo status di marchio registrato e i proprietari dei seguenti marchi menzionati in questa opera di narrativa:
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Capitolo Uno

Simon Griffin si adagiò su una massiccia poltrona di pelle nella veranda della sua casa a Banff, una casa che con scarsa originalità i suoi primi proprietari avevano chiamato Mountainview. Dopo averla acquistata, Simon aveva ribattezzato la casa The Paddock in omaggio al suo bar preferito di Toronto, la città in cui era cresciuto.

Non si stancava mai della vista da quel punto panoramico, soprattutto la sera quando il sole tramontava dietro Sundance Ridge, che si estendeva davanti a lui oltre il fiume Bow. Le montagne erano ricoperte da un pesante manto di neve bianca di gennaio che spariva lentamente mentre l’oscurità avvolgeva la tenuta circostante. Erano le sei e mezza di sera. L’unica luce visibile ormai proveniva dai lampioni del cortile e inondava la proprietà come misura di sicurezza contro intrusi e turisti che volevano dare un’occhiata alla famosa casa di Simon.

Simon era orgoglioso che il Paddock fosse una delle più grandi proprietà private entro i confini della città di Banff, una tenuta che rientrava nei limiti del parco nazionale. Nel comprarla, aveva scelto un posto lontano dal trambusto della città. Era assurdamente grande per le sue esigenze: oltre settecentocinquanta metri quadrati di superficie con sei camere da letto e sette bagni. Aveva scherzato sul fatto di avere un bagno per ogni giorno della settimana. I suoi amici avevano detto che era da pazzi abbandonare i più frenetici ritmi della grande città.

“Venire a Banff in vacanza, certo, ma chi viene a viverci se non i ragazzi che servono ai tavoli dei ristoranti turistici? ”

Se Simon voleva la vita metropolitana, Calgary era a solo un’ora di distanza. Aveva tenuto un appartamento lì per quando doveva rimanere in città per lavoro fino a tardi, ma per il resto gli piaceva stare a Banff...tranne che per i turisti. Quando ci si era trasferito nel 1984, non era così male. Allora poteva tenere aperti i cancelli del suo vialetto e camminare per strada senza dover schivare le persone. Ma negli ultimi anni, le cose erano andate fuori controllo e in quel periodo, durante l’estate, avevano persino chiuso Banff Avenue alle auto nel tentativo di controllare il flusso di visitatori. Ironia della sorte, grazie alla sua bellezza naturale e agli ampi spazi aperti, Banff era ormai sovraffollata di turisti. Camminavano alla cieca per le strade. Alcuni parcheggiavano persino le auto davanti al suo vialetto “Scusi, è solo per un minuto”. A volte Simon preferiva non uscire dalla sua proprietà a causa degli sciami di turisti che scattavano foto in continuazione.

Dalla finestra, Simon vide un giovane che giocava con il chiavistello sul cancello sul retro, un altro turista scoperto troppo tardi a ciaspolare lungo il sentiero consumato che si estendeva tra la proprietà e il fiume Bow. Quell’uomo insisteva, facendo tintinnare il chiavistello del cancello.

Simon andò alla porta sul retro e la aprì. 

“Questa è proprietà privata”, gridò, cercando di non risultare infastidito. “Il cancello è chiuso. Deve continuare lungo il fiume finché non arriva in strada. ” Disse indicando la giusta direzione.

“Scusi”, urlò il tipo. “Bel posto. Pensavo che questo fosse il mio hotel”. L’uomo alzò le spalle e si diresse nella direzione sbagliata.

Idiota. 

Quando fu sicuro che l’uomo se ne fosse andato, Simon tornò indietro e si lasciò cadere sulla poltrona. Se avesse avuto maggiore potere in quella città, avrebbe fatto recintare quel maledetto sentiero e i turisti avrebbero smesso di disturbare la sua tranquillità.

I suoi pensieri furono interrotti quando Jasmine, la sua governante, gli portò il caffè che prendeva dopo cena.

Lui la guardò. I suoi capelli castani ondulati lunghi fino alle spalle, il viso arrotondato e la sua corporatura alta e snella gli erano più familiari dei suoi stessi lineamenti. Lei gli rivolse un leggero sorriso. Gli occhi vitrei e la fronte corrugata gli rivelarono che stava combattendo una delle sue emicranie.

“Grazie, mia cara”, disse lui. “Perché non va via per oggi così riposi con quel mal di testa?”

Lei si strofinò delicatamente le tempie. “Grazie, signore. Va bene ”  

Sebbene con Jasmine avesse solo rapporti lavorativi, lei era quel che di più simile a una famiglia  Simon avesse... a parte suo figlio.

“A proposito, un ragazzo le ha lasciato questa oggi pomeriggio,” disse, tirando fuori una busta dalla tasca sinistra dei pantaloni. “Gliel’avrei data prima, ma la porta del suo ufficio era chiusa e avevo bisogno di stendermi”.

Simon non ricordava di aver sentito un’auto sul vialetto e un visitatore avrebbe dovuto suonare al citofono per accedere.

“L’ha lasciata un ragazzo? ”

“È quello che ho detto”.  

“Davanti alla porta d’ingresso?”

“Sì, signore”.

“Ma, Jasmine, i cancelli sono chiusi a chiave. Come ha fatto a entrare per bussare alla porta d’ingresso?”

Lei alzò le spalle. “Forse si è arrampicato sulla recinzione ”.

Si voltò e lo lasciò con la busta. Proprio mentre stava chiudendo la porta, aggiunse: “Ha detto che qualcuno gli ha chiesto di consegnarla”.  Poi scomparve. 

Simon guardò la busta che aveva tra le mani. La girò ed esaminò il retro. Nulla. Nessuna indicazione. Aprì la busta. All’interno trovò un singolo foglio di carta da lettere con un semplice messaggio scritto a mano.

 

So cosa hai fatto e ti tengo d’occhio .

 

Le mani di Simon iniziarono a tremare quando vide la firma.

 

Milo

 

* * * *

 

Simon rifletté sulla lettera per tutta la notte. Voleva un secondo parere, quindi prese appuntamento con qualcuno di cui si fidava. Prima di uscire, si coprì come se si stesse preparando per una spedizione al Polo. Le temperature gelide a Banff erano una certezza in inverno, ma ciò non significava che dovesse sentirsi a disagio. Era mattino presto e il freddo non era stato mitigato dal sole.

Mentre arrancava sul lungofiume coperto di ghiaccio, rivolgeva un brusco “Buongiorno” a tutti gli sciatori di fondo e ciaspolatori mattinieri che incontrava. Il suo compagno, Tom Semple, aggrottò la fronte. A differenza di Simon, Tom era vestito come se stesse andando a cena in un ristorante di lusso, portava un cappotto di cammello con una sciarpa elegante, guanti e scarpe marroni e un fedora. La sua unica concessione al freddo era un paio di paraorecchie.

“Fa un freddo cane qui fuori e tu hai una palestra a casa. Se stai cercando di mantenerti in forma, potresti usarla, invece di farci congelare entrambi qui fuori. ”

“L’aria fresca, vecchio mio , è il segreto per una vita lunga e sana. Inoltre, volevo parlare con te senza che Jasmine sentisse. ”

“Ah, sì?”

Procedettero a fatica per altri dieci metri prima che Simon si mettesse una mano in tasca e tirasse fuori un pezzo di carta piegato. Lo porse a Tom. 

 “È arrivata ieri, l’ha consegnata a mano a un ragazzo che si è arrampicato sulla recinzione. Ha riferito che gli era stato detto di darlo a qualcuno in casa. Jasmine l’ha presa e me l’ha data”. 

Leggila.

 

So cosa hai fatto e ti tengo d’occhio.

Milo

 

Il colorito delle guance di Tom sbiancò leggermente. Girò il foglio per controllare il retro, poi lo sollevò alla luce del sole. “Pensi che sia una sorta di scherzo? Abbiamo mandato i migliori della società a cercarlo e... niente”. 

”Perché qualcuno dovrebbe fare una cosa simile?” chiese Simon. 

“Ci sono un sacco di bastardi psicopatici là fuori. ”

Simon scosse la testa. ”Perché consegnarla a mano e non spedirla?”

“Volevano assicurarsi che arrivasse a te. Nessuno si fida più della posta”. 

Simon aggrottò la fronte. “Non può essere solo per grattare vecchie ruggini. Chiunque l’abbia mandata deve volere qualcosa. Ma cosa? Non hanno fatto una richiesta di denaro… ancora”. 

Simon fissò Tom per un momento prima di chiedere quel che più gli premeva. ”Potrebbe essere davvero di Milo? ”

Lui serrò le labbra. “Non lo so”. 

Camminarono in silenzio fino a raggiungere il cancello del cortile sul retro di Simon. Tom si voltò verso di lui. ”Sai che mi sono fatto il mazzo a cercarlo quando se n’ è andato, e così tutti i miei uomini”. 

“Lo so”. 

Tom alzò le spalle. “Senti, ho un’idea... Forse abbiamo solo bisogno di un punto di vista esterno . ”

“Che vuoi dire? ” 

“Ho conosciuto di sfuggita questo ragazzo l’anno scorso a un evento al Palliser Hotel. È un investigatore privato che lavora a Calgary. È specializzato in casi che richiedono...discrezione. Ho indagato su questo tipo. Da quel che ho saputo, è affidabile, temerario e dicono sia davvero tosto”. 

“Hai indagato su di lui? “Sorrise Simon. “Sembra più che tu abbia una cotta per lui”. 

“Il punto è”, disse Tom, “che forse potrebbe esserci utile”. 

Simon inarcò un sopracciglio. “Presumo che tu abbia già i contatti di questo fenomeno? ”

Tom frugò nel suo portafoglio, tirò fuori un biglietto da visita sgualcito e lo porse a Simon. Sul biglietto  c’era scritto Declan Hunt Investigations.

Simon se lo infilò in tasca.

“D’accordo, lo chiamo. E forse, se sei fortunato, vorrà  sentirti... personalmente”. Simon inclinò la testa. “Tutto bene, Tom? Sembra che tu non dorma da un po’”.

“Il sonno è per quelli  che non hanno niente di meglio da fare con le loro vite troppo brevi”, sbottò Tom.

Mentre si avvicinavano alla casa, Simon disse: “Avrai sentito dire che Harlen Feist è in ospedale. Cancro al pancreas, mi dicono”.

Tom annuì. “Probabilmente non gli resta molto tempo”. 

“No”.

“Immagino che la società stia cercando qualcuno che possa sostituirlo”, aggiunse Tom.

“Credo di sì”.

“Simon, sai che tu sei il candidato ideale per questo ruolo, vero? ”

Simon si voltò verso Tom. “Un motivo in più per vederci chiaro in questa faccenda della lettera di Milo. E in fretta”.

 


Capitolo Due

Charlie Watts sedeva alla sua scrivania nella sala d’ingresso della Declan Hunt Investigations. Aveva passato le ultime ore a cercare informazioni su un tizio di nome Tyler Chipping. Non è che non si trovasse niente. I suoi profili sui social media traboccavano di immagini di Tyler fuori a ballare, Tyler fuori a bere, Tyler fuori nei ristoranti. Alcune mostravano Tyler da solo, ma nella maggior parte era in compagnia di uomini attraenti. Il che non era insolito per un ragazzo gay. Quel che era insolito era che sembrava non avere followers. O nessuno era particolarmente interessato a lui, o aveva intenzionalmente modificato le sue impostazioni sulla privacy in modo che gli altri potessero visualizzare le sue foto, ma non commentare o seguirlo.

La Declan Hunt Investigations era stata incaricata di trovare qualsiasi cosa su Chipping che potesse essere utile alla società per cui lavorava a licenziarlo. La direzione era del parere che Chipping fosse, per usare le loro parole, uno spreco di spazio aziendale. Declan aveva affidato il lavoro a Charlie, il suo primo caso personale come tirocinante investigatore privato. Charlie stava usando lo strumento che sapeva maneggiare meglio, il computer, eppure non riusciva a trovare nulla di significativo. Tyler Chipping stava battendo Charlie di più punti a zero e lui non ne era contento. Il suo ego la stava prendendo sul personale.

Charlie abbassò lo sguardo sulla scrivania, scorgendo la scatola di biglietti da visita che era appena arrivata dalla tipografia. Prese uno dei biglietti. Era preciso, bianco con il nome e il logo della “Declan Hunt Investigations”. Stampata rilievo in nero di seguito, era l’intestazione:

 

Charlie Watts, Consulente Investigativo. 

 

Era stato lo stesso Charlie a proporre quel titolo professionale e Declan l’aveva approvato. Era troppo presto per stampare biglietti con la scritta “Investigatore privato” poiché Charlie era solo in formazione, ma aveva maggiore autorevolezza del suo precedente titolo di “Responsabile d’ufficio”.

“Consulente Investigativo. Sì, giusto”, mormorò tirando via  il biglietto da visita, che svolazzò con grazia attraverso la stanza e atterrò ai piedi del suo capo.

“Come va la caccia al signor Chipping?” chiese Declan, appoggiandosi sulla scrivania di Charlie.

“Bene, se stiamo cercando di scoprire cosa ha mangiato per cena il giorno del suo compleanno,” rispose Charlie, poi alzò lo sguardo. “Che era una bistecca, cottura media, purè di patate con panna acida e un contorno di cavolfiore arrostito. Vuoi sapere cosa ha mangiato per dessert?”

Declan sorrise. “Una parte del mio cervello mi sta dicendo di chiedere se hai trovato qualcosa di rilevante per il caso, ma il resto del mio corpo mi sta dicendo di tenere la bocca chiusa”.

“Corpo intelligente”.

Declan annuì. “Le ricerche standard non hanno portato a nulla, giusto?”

“Niente che abbia a che fare con il suo impiego. È quasi come se non lavorasse”.

“È quello che sostiene il suo datore di lavoro”.

Declan girò intorno alla scrivania fino al lato di Charlie.

Charlie sospirò. Perché Declan è sempre perfetto? È come se ogni indumento confezionato fosse stato realizzato appositamente per il suo corpo.

Charlie indossava la sua migliore camicia formale a maniche lunghe e pantaloni cachi eppure sembrava che ci avesse dormito o li avesse rubati da un bidone per la raccolta solidale.

Declan si chinò e lo baciò sulla sommità della testa. “Penso che sia giunto il momento per te di guadagnarti i gradi da vero detective”.

“Che cosa intendi dire?” 

“Non tutti i problemi possono essere risolti al computer, anche se hai fatto cose con questa macchina che mi stupiscono ancora oggi. Per quanto possa sembrare spaventoso, a volte devi andare in giro e fare le tue domande di persona”.

“Se ricordo bene, l’ho fatto quando ho iniziato a lavorare qui e per poco non mi hanno ammazzato”.

Declan annuì. “Sì, ma in questo caso parlerai con gli impiegati di una società di risorse umane, non con la criminalità organizzata. Devi solo assicurarti di non far sapere a Tyler Chipping che sei lì. È qui che tutte queste ricerche che hai fatto ti torneranno utili”, disse, dando una pacca sulla spalla a Charlie. “Sai esattamente che aspetto ha”.

 

* * * *

 

Charlie era in piedi di fronte a Chapman, Sherbrook e Finch, la piccola società di risorse umane in cui lavorava Tyler Chipping...per il momento. Charlie aveva i nervi a fior di pelle. Non voleva deludere Declan. Le sue ricerche al computer non erano state del tutto vane. Aveva identificato due dipendenti che sembravano essere i pettegoli della società a giudicare dai contenuti dei loro post sui social media. Forse sarebbe stato fortunato.

Era in piedi ad aspettare per strada. Il sole invernale era basso nel cielo e lo accecava con la sua luce diretta. C’erano venti gradi sotto zero e un vento gelido che gliene faceva percepire quasi trenta. Lui amava Calgary. Ma odiava l’inverno. Tutto questo non potrebbe succedere a luglio?

Charlie controllò il telefono e si rannicchiò contro l’edificio.

Pochi minuti dopo mezzogiorno, due giovani donne uscirono dalla porta principale del complesso di uffici su un livello. Stavano conversando animatamente tra loro. Mentre si avvicinavano a Charlie, lui interruppe il loro cammino.

“Scusate. Mi dispiace disturbarvi, ma lavorate qui?”

“Sì”, disse una, esitante. Sbirciò Charlie attraverso la pelliccia del suo parka con cappuccio. Era imbottita per proteggersi dal freddo, la parte del viso non schermata dal cappotto era coperta da una sciarpa e occhiali da sole.

Più intelligente di me.

“Mi chiamo Charlie Watts”.

Tirò fuori il piccolo porta biglietti da visita in metallo che la sua amica Carrie gli aveva regalato quando aveva iniziato a lavorare per Declan. Le sue mani tremarono un po’ mentre lo apriva. La custodia era sigillata da una chiusura a pressione ostinata e, solo dopo vari tentativi, si aprì di colpo, e molti biglietti caddero a terra. La maggior parte volò via nel vento, ma Charlie riuscì a piegarsi e a raccoglierne uno che era rimasto attaccato al suo stivale. La giornata stava andando di male in peggio.

Charlie lo porse alla donna bardata.

La donna guardò il biglietto e lesse, con un sussurro, “Declan Hunt Investigations. Charlie Watts, Consulente Investigativo. Abbassò gli occhiali e lo fissò dritto negli occhi. “Sei un investigatore privato?”

Non stava andando bene. Charlie deglutì e la fissò a sua volta. “Senta, mi chiedevo solo se potesse rispondere ad alcune domande. La mia agenzia è stata incaricata di indagare sul passato di Tyler Chipping. Lavora con lui?”

L’espressione ‘indagare sul passato’ era un’esagerazione che Charlie aveva formulato per mascherare il suo reale intento.

”Beh,” disse l’altra donna, “non sono sicura che dovremmo parlarne qui”.

Charlie valutò le sue opzioni. “Vi sentireste più a vostro agio a parlarne a pranzo? Offro io”.

La prima donna disse: “Potrebbe andare bene, se potessimo scegliere noi il posto”.

“Certo”, rispose lui. 

Le due si guardarono, e all’unisono si voltarono di nuovo verso Charlie e gridarono “Al Bastion’s! ”

Charlie presumeva che il Bastion’s fosse un ristorante costoso a giudicare dalla loro reazione entusiastica all’essere invitate a pranzo. Speriamo non sia troppo costoso.

Le donne condussero Charlie lungo la strada per alcuni isolati, poi lo guidarono lungo un vicolo sul retro e all’interno di un piccolo caffè. Si diressero verso un tavolo con le panche nell’angolo più buio vicino al retro e si tolsero gli indumenti polari. Una delle donne era una rossa dal rossetto scarlatto abbinato al colore della folta chioma. L’altra, una bionda, aveva un trucco più discreto, un po’ di blush sulle guance e un rossetto chiaro. Entrambe avevano poco più di vent’ anni. Mentre prendevano posto, lui capì perché avevano suggerito quel locale. Il cameriere era alto, aveva i capelli corvini, gli occhi azzurri e il sedere più tonico che Charlie avesse mai visto. Si avvicinò rapidamente per prendere le ordinazioni.

“Crystal. Laura e ... un amico”, disse, sorridendo a Charlie. “Sono Carrick. Sarò il vostro cameriere oggi. Per voi il solito signore?” chiese con un accento irlandese che gli diede un brivido di piacere.

Loro ridacchiarono un “Sì”.

“E per lei, signore? chiese, sottolineando in tono sensuale ‘signore’, anche se sembrava avere l’età di Charlie.

“Per me... quello che prendono loro”.

“Ottima scelta, signore”, disse Carrick prima di fare un gran sorriso a Charlie, girare sulla punta dei piedi e andarsene.

“Ehi”, disse Crystal, la rossa, dando un colpetto sul braccio a Charlie. “Lascialo stare. È nostro”.

“Non ne sono così sicura ora”, aggiunse l’altra donna, che ora conosceva come Laura.

Charlie stava molto bene con Crystal e Laura. Lo accolsero come un amico di vecchia data e presto furono impegnati in una conversazione che lentamente si orientò verso Tyler Chipping.

“La Declan Hunt Investigations è stata incaricata dallo studio legale di Chapman, Sherbrook e Finch per indagare su Tyler”, iniziò Charlie.

“Vogliono licenziarlo?” chiese Crystal. Sembrava eccitata all’idea.

“Non ho detto questo, ” rispose Charlie. “Stanno solo valutando il suo rendimento e vogliono assicurarsi che il suo lavoro...sia conforme agli obiettivi della società”, prima di licenziarlo, aggiunse tra sé e sé. “Dal momento che il signor Chipping è apertamente gay, volevano assicurarsi che se dalle nostre indagini fosse emerso qualcosa di negativo, non potesse essere interpretato come una forma di omofobia da parte loro”.

“E come puoi farlo?” chiese Laura.

“Sia io che Declan siamo gay e l’agenzia è nota per occuparsi di  casi come questo...in modo equo”.

Crystal si guardò intorno e sussurrò: “L’essere gay è l’ultima cosa di cui quel ragazzo deve preoccuparsi”.

Continuando a pranzare, si aprirono con Charlie riferendo tutti i torbidi dettagli degli abusi sul lavoro di Chipping. Era chiaro che a loro Tyler non piacesse.

“Onestamente non so come abbia fatto a mantenere il suo lavoro così a lungo”, disse Laura mentre uscivano da Bastion’s. Prese il biglietto da visita di Charlie e scrisse un numero sul retro. “Questo è un mio amico che lavora nell’ufficio contabilità della società. Farzan ti dirà tutto quello che devi sapere. È incazzato con Tyler. Farzan gli ha procurato il lavoro. Ora pensa che la sua reputazione sia rovinata a causa di quello che ha combinato Tyler”.

Crystal abbracciò Charlie e lo baciò sulla guancia. “Ora, il mio consiglio è di tornare lì e prendere il numero di Carrick. Chiaramente hai più possibilità di noi due”. Ridacchiò e le due donne si allontanarono, lasciando Charlie da solo sotto un sole freddo.
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